
POLITICA INTERNA 

La segreteria socialista non sceglie Capital gain, la Confindustria ci ripensa 
«Abbiamo lasciato alcune questioni aperte» «La tassazione delle rendite finanziarie 
dice Foraiica. Nessuna nuova proposta non come contropartita ai sindacati» 
di modifica del decretone su punti chiave Medici e professionisti minacciano scioperi 

Il Psi elude fiscal drag e condono 
Sullo stralcio del condono fiscale si vedrà in Parla-
mento, sulla restituzione del fiscal drag si facciano 
Valere I sindacati. Il Psi nel suo documento propone 
In più solo un nuovo tributo sul plusvalore delle aree 
edìficabili. Craxi si preoccupa soprattutto di non 
offrire pretesti a De Mita che lunedi riunisce I mini
stri economici. Intanto scende in campo la Confin-
dustna. ora non vuole la tassa sui capital gain 

PASQUALI CAMILLA 

•MQMA Solo dettagli tec
nici La segreteria del N I » 
dec i» di noi) spendere, alme
no per ora, la carta dello sgan
ciamento del condono dal de
cretone fiscale di (ine anno 
Bellino Crani, dopo aver tenu
to a bagnomaria per due gior
ni Il documento preparato da 
Francesco Forte, Agostino 
Mariane»!, Fabrizio Cicchino 
» Frarreo Piro, non tei'*«enti
tà di compiere quest altro pas
so In avanti -Abbiamo lascia
to alcune questioni aperte", 
M tagliato corto Formica, Un 
pV perché avrebbero riacutiz-
zafo la trattura con la delega
t i l e socialista al governo, e 
in particolare con Gianni De 
Micheli» che del condono e 
s i t o uno degli ideatori (e sul 
quale Ieri si è espresso In que
sti termini' «E uri problema 

procedurale di cui si discuterà 
In Parlamento su cui non ab
biamo un'opposizione di me
rito») Un po' anche per non 
offrire a Ciriaco De Mita il pre
testo per aprire una crisi che 
fungerebbe da salvagente per 
Il segretario presidente in 

auestl marosi congressuali 
ella De La scelta della segre

teria socialista, cosi, è stata di 
marcare sempre più le distan
ze dal provvedimento di Urie 
anno ma con motivazioni e 
proposte formalmente «rispet
tose» del programma di go
verno, contando che le ogget
tive difficolta del percorso 
parlamentare del provvedi
mento facciano il resto 

La sapiente fuga di indiscre
zioni, dono la pubblicazione 
di giovedì tull'/tiionW di una 
sintesi del documento, è ser

vila al vertice socialista per 
sondare il terreno Soprattutto 
con I sindacati I dirigenti Cali 
e Uil con la tessera del garofa
no in tasca avrebbero voluto 
di più ma a via del Corso si è 
ritenuto di non esporre II par
tito alle scontate accuse di 
contraddizione tra un formale 
sostegno alle rivendicazioni 
della restituzione automatica 
del drenaggio fiscale e la 
preoccupazione espressa da 
Craxi nel vertice a 5 sui costi 
dell'operazione Tra le que
stioni rimaste aperte e è an
che quella della restituzione 
automalica del fiscal drag «SI 
è parlato di particolari mecca
nismi», ha detto Claudio Si-
Inorile Ma non si è deciso 

udentemente I interesse 
mostrato dalle confederazioni 
per i capitoli sull elisione fi
scale, la tassazione sugli im
mobili e i capital gain deve es
sere stato giudicato sufficien
te dal vertice del Psi per non 
rischiare di sbilanciarsi De 
Michela, anzi, ha tenuto a di
stinguere le proposte di mo
difica socialiste dalla trattativa 
con il sindacato, «giacché -
ha spiegato - spetta al gover
no avanzare le proposte utili 
ad evitare lo sciopero genera
le» Marianetti ha aggiunto 
«Retta per I socialisti il proble

ma della ricerca di un punto 
di incontro equilibrato che 
eviti una cosi rilevante frattu 
ra. Che è un modo per ad
dossare fin d ora sul solo De 
Mita la responsabilità del falli
mento delia mediazione con i 
sindacati, rinviata a martedì 
prossimo 

Ma l'equilibrismo del docu
mento rischia di saltare a ogni 
pie sospinto, soprattutto se si 
dovesse innescare anche una 
contrapposizione sociale 
Mentre medici e professionisti 
minacciano scioperi su piano 
Amalo e fisco, sta di fatto che 
la Confindustria ha gii comin
ciato a correggere il tiro La-
desione ad «una politica fisca
le che comporti un effettivo 
allargamento della base impo
sitiva» trova una conferma sol
tanto in linea di principio, per
ché I Introduzione nel decreto 
di una tassazione dei capital 
gain proposta dai socialisti è 
stata prontamente definita da 
Sergio Pininlarlna «un grave 
errore» Un tale provvedimen
to dovrebbe essere - secondo 
il presidente della Confindu 
stria - «collegato ad altre mi
sure come quelle volte a favo
rire parità di trattamento tra le 
rendite finanziarie e quelle 
tendenti • lavorile gli Investi
menti produttivi» Ma proprio 

mentre denuncia come «im
propria contropartita di un ne
goziato sindacale» la tassazio
ne delie rendite da capitale, 
sollecita una «decisione» sulla 
stenllzzazione degli aumenti 
dell Iva sulla scala mobile ed 
espnme «preoccupazione» 
per una misura sul fiscal drag 
•non collegata a impegni ef
fettivamente verificabili in me
rito a comportamenti antinfia-
zlonistlci», la Confindustria 
però chiede per 1 propri asso
ciati -provvedimenti capaci di 
ndurre la crescita dei costi» 

La De è gii in allarme per la 
possibile reazione degli inte
ressi che potrebbero essere 
offesi dalle correzioni al de
creto Tanl è che Nino Cnsto-
lori, presidente della commis
sione Bilancio della Camera, 
ha gii messo le mani in avanti 
•Occorre evitare soluzioni af
frettate e pasticciate per scon
giurare lo sciopero generale 
Non e è da tarsi molte illusioni 
sugli effetti di eventuali misure 
non coordinate poiché, ad 
esempio, la tassazione del ca
pital gain non avri certamente 
incidenze di grande rilievo» 
Ma il socialista Franco Pira re
plica per le rime «Dalle eva
sioni In agricoltura àll'eluslo-
ne dei capitali sono tante le 
rendile die hanno rilievo fi
nanziario e politico» 

E il consigliere 
del ministro 
boccia il decreto 
••ROMA. Col linguaggio un 
po' «soffice» degli uffici studi, 
dal «Centro studi economia» 
diretto dal professor Antonio 
Pedone é partita ieri una bor
data di critiche trancienti al 
«decretone fiscale» del gover
no gii contestato dai sindaca
ti EU fattoi tanto più signifi
cativo dal momento che Pe
done é l'autorevole consiglie
re del ministro del Tesoro 
Amato, mentre al Cesec colla
borano esperti di «area gover
nativa. come Giulio Tramonti 
Secondo il Cesec le reazioni 
negative ai prowedimenll del 
governo sono giustificate da 
errori di metodo e da «conte
nuti che appaiono insufficien
temente equilibrali dal punto 
di vista sociale, olire che ope
rativamente poco efficaci» 
Ecco In sintesi I principali ri
lievi del Cesec. 

Fisca! drag. È un errore di 
metodo non aver incluso il 
meccanismo per la reslituzio-
ne promessa al sindacati 

Evaatoae. Il provvedimen
to è debole e non allarga dav
vero la base imponibile-none 
stato individualo l'organismo 
che entro il 31 marzo dovreb
be indicare i coefficienti per le 
tasse dei lavoratori autonomi. 

Cattato. Ampie risene 
misura troppo bassa delle ali
quote e rischio di premi al più 
grossi evasori, d vorrebbe un 
programma straordinario e 
generalizzalo di controUL 

Eloalotte. Manca una nor
ma generale dotata di vera ef
ficacia. 

Rendite flruuntarle. D de
creto non dice nulla, il Cesec 
avanza proposte sui capital-
gain, I redditi agricoli e le de
roghe al segreto bancario. 

Brogli nella De napoletana? 

Rinviato il congresso 
di Cava e Scotti 
M ROMA «Brogli, mano
missioni di verbali, Illegittime 
esclusioni di delegati «Ila as
semblea provinciale del parti-
So». E per questo che la alni-
«tra de napoletana ha chiesto 
« • lertottenulo - Il rinvio del 
fretMiressO che- avrebbe 
dovuto svolterai oggi e dome-
«IJitVill congresso di Cava e 
«coni -chedetengono linee-
«hatto di maggioranza dalle 
{tessere » ma anche di Paolo 
Cirino Pomicino, «Una bruttls-
«ima pagina per la De napole-
Dana - commenta Michele VI-
«centl, Sinistra de, presidente 
della Commissione attiviti 
produttive della Camera - e 
«una macchia di dimensioni vi-
«ose» Il congresso si svolge-
•ri nella prossima settimana. 
.dòpo che sari itati verificata 
la regolatiti delle operazioni 
congressuali lin qui svolle 
„,? Intanto, Enzo Scotti è tot-
ia to sulla necessiti dell'eie-
itone di un segretario diverso 
WSt „Mi,t* pur te «omdge. 
(ieo».ella Uaea pollile» (In qui 
'seguita. In una intervista ariti-
'cTpala'da -l'Espresso, afferma 
•che-la d l s S o n e Ira i due 
4uoli di De Mila è Indispensa
bile In un paese come il no
stro dove funzionano!gover
ni di coalizione. E vero che In 

passato acati di divaricazione 
e di concorrenza tra piazza 
del Gesù e palazzo Chigi ce ne 
sono stali, utilizzando hi te-
greteria del partilo par arriva
re «Ila guida del governo», 
ammette Scotti, ma oggi non 
sarebbe possibile •s>rc!»Jil 
1881 vige, Ire noi a gH alleati, 
la rt^aOelllalteinanaa.jChi 
candidare, allora, alla segrete
ria de? Scolli slesso, forse? Ri
sponde «Quando ho ritenuto 
opportuno prendere un'Inizia
tiva I ho fatto, candidandomi, 
Fu al nostro congresso del 
1984.Oggi situazione è di
versa • Ma se qualcuno pro
ponesse proprio la candidatu
ra di Scotti? «Ber Ogni risposta 
c'è il tempo approprialo Di 
questo vorrei parlarne in quel 
momento» Scotìi commenta 
poi la possibile elezione alla 
segreteria di Forlani, Andreot-
ti e Gava Del primo dice: non 
sarebbe un «dei» vu», perche 
•le cose oggi sono diverse e lo 
stesso Fortini oggi è diverto», 
una eventuale scelta del se
condo non potrebbe essere 
Interpretata come un soluzio
ne anti-De Mila -perché la 
acelu del segretario non è un 

VtiKtnzo Scotti 

quanto « Cava, dice Scotti, 

il cognome che porta non rap
presenta affatto un handicap. 
perchè -la realli è diversa dal
la letteratura» 

Proprio per discutere di 
quali scelte compiere in vista 
del congresso, giovedì sen I 
leader del correntone doro, 
leo hanno tenuto una nuova 
riunione 

Il Psi torna ad attaccare il segretario 

Nel Psdi scissione più vicina 
Ma ora Craxi & il distratto 
Per Cariglia la tessera del Psdi è «incompatibile» con 
l'appartenenza al •Comitato per l'unità socialista!, 
creato da Romita e Longo per guidare la confluenza 

' " '. I due rispondono convocando ':'. comitato per 
ti. Ma ali appello degli «scissionisti» non tutti 

idoje pre»stoni. Intanto Craxi 
continuerà a'lavorare per far 
fade|tfntt4s«iiciàì!st|. •> 

FABRIZIO RONDOUNO 

•sa ROMA. -Se io fossi un 
giornalista occidentale - dice 
Antonio Carigli! a un redatto
re del Tg2 - prima di dare una 
notizia ne verificherei il conte
nuto. U disputa è sul numero 
degli «scissionisti. del Psdi, di 
coloro cioè che hanno deci
to, in tempi più o meno brevi, 
di traslocare a via del Corso 
Ma è una disputa difficile da 
dirimere Ogni gruppo, infatti. 
attribuisce a sé questo o quel 
parlamentare, questa o quella 
federazione. E l'incertezza, al 
di l i dell abituale gioco delle 
percentuali che da mesi im
pazza nel Psdi, nasconde un 
emblema serio, che cosa ot 

irranno da Craxi Quelli che 
lasceranno Cariglia? Le pro
messe falle nelle stanze di via 
del Corso non h»"no certo il 
valore della carta bollata. E 

Angelo Tlraboschi responsa
bile organizzativo del Pai e re
gista della scissione, non na
sconde un certo malumore 
•Questi - avrebbe detto al 
suoi collaboratori - pensano 
soltanto a salvare se stessi» 

Chi sicuramente ai «salverà» 
è Graziano Goda, potente del 
Psdi in Puglia, in grado di ga
rantirsi comunque un seggio a 
Montecitorio Pierluigi Romita 
appare indebolito, ma può 
contare su buona parte del 
Piemonte, insieme ali ex -ni-
colazziano» Giuseppe Cerniti 
In difficolti è invece Gianni 
Manzolini, oggi sottosegreta
rio e domani chissà. Giampie
ro Orsello, direttore 
deirt/maflifa, è ancora più 
debole forse la scelta di rin
viare a martedì la decisione 
sulla sua sostituzione serve in 

realti a dargli un po' di r . 
per riflettere Pietro Longo, Il 
cui «peso» elettorale è presso
ché nullo, rischia di avere da 
Craxi poco più che un seggio 
nella variopinta Assemblea 
nazionale del Psi. Poi d sono 

Si indecisi Li guida Renalo 
assari. ufficialmente a letto 

con lolite, che preannunda 
una .mozione congresauale 
(mostrando dunque di voler 
restare nel partito) e che In
tanto è In trattativa con Romi
ta e col Psi E la base? Da più 
parti giungono messaggi di so
lidarietà a Cariglia. Affienanti 
ne vanta Romita. Certo è che 
per quel soclaldemocratid 
che in 250, comuni governano 
con la De (e col Psi all'opposi-

La parabola di De Mita, 

zione) la confluenza al pre
senta problematica. 

La Direzione ai è riunita ieri 
(•assenti ingiusufìcatl» Romi
ta, Puletti, orsello, Longo e 
Orlando per avviare la campa
gna congressuale I documen
ti saranno quattro olire a 
quello di Massari, ci saranno 
quelli di Cariglia, di Nicolazzl 
e Vizzini, e di Gianni Moroni, 
che ha lasciato Longo per ron
dare, con l'ex ministro De Ro
te il gruppo di «Alleanza rifor
mata» Intanto alla Camere 
Romita presiedeva una riunio
ne per decidere le torme e I 
tempi di scissione giovedì al 
riunire il «Comitato nazionale 
per I uniti socialista» Ma l'i-

indue 

potesidi un •controcongres
so., dapprima carezzata dal 
Pai (che avrebbe anche pro
messo m aluto economico), 
potrebbe ore estere scartata 
per non esasperare I rapporti 
col Psdi. Ieri comroque le se
greteria del Pai ha respinto 
ogni addebito per la «situazio
ne di crisi e di rottura» che si è 
verificala nel Psdi, ma traspa
re un certo Imbarazzo nel-
•'«augurio» che in quel partito 
al crei un «clima pio sereno e 
più rispettoso dal diritti della 
minoranza» perché «prevalga 
su tulle le divisioni e le ritor
sioni polernicne una linea ispi
rata alla costruzione della ne-
cesteiia uniti di tutti I rilorml-
tt» 

La risposta di Cariglia al do
cumento Romita è venuta tu
bilo «Lo status di berillo al 
Psdi-si legge nel documento 
della Direzione - è incompati
bile con l'appartenenza al co
siddetti "comitati per l'unità 
socialista", per il latto stesso 
che ti tratta di organismi in 
contrapposizione aj partito». 
Ma non d sari un provvedi
mento disciplinare. Cariglia 
preferisce che siano «li alni • 
prendere l'iniziativa. E, qua*) a 
controbilanciare •'•entrala 
trionfale, di Romita nel Psi, la 
Direzione ha deciso di acco
gliere nel Psdi, con tutti gU 
onori, I radicali Rutelli, Stflt 
UeverteNegrt. 

V I N I 

'Ciriaco Ot Mita i , accinto II titolo, 

•tal ROMA «Ormai viviamo 
In una condizione surreale 
Succede che riuniamo il Con
siglio, I ministri approvano dei 
provvedimenti e poi 24 ore 
dopo, I loro segretari o i loro 
presidenti li smentiscono Noi 
andiamo avanti ma non so 
per quanto tempo si potrà 
continuare cosi» A nove mesi 
dalla nascita, ecco la fotogra
fia del «governo forte» di Ci
riaco De Mita E Paolo Orino 
Pomicino, ministro andreot-
uano, spiega che tutto avreb
be immaginato meno che un 
declino cosi veloce 

Stretta nella morsa di un 
progetto a due tempi, tacita
mente concordato da Craxi e 
da mezza De, la -stella» di De 
Mita avrebbe I mesi ormai 
contati, con di fronte un tra
gitto dal quale sarebbe diffici
le scartare prima il «giogo» 
del congresso democristiano, 
dove il segretario sarebbe 
spogliato del primo dei due 
suoTincarichi, poi una crisi di 
governo gii annunciata, con il 
quartetto Andreotti Forlani-
Gava-Craxi a dar le carte per 
la mano che verri. «Si, può 
darsi che sia cosi - ammette 
Giovanni Goria - ma io ci an 
drel più piano Perché è vero 
che oggi è in difficolti, ma 
questo era e resta II governo 
forte' a guida de E II dopo-
De Mita, allora a me non pare 
per nulla chiaro. 

In alto mesi una parabola 
difficile da prevedere Dago-

Prima una Intervista-fiume a «Panora
ma» sull'esigenza di una alternativa alla 
De. Poi, in 48 ore, un cordiale incontro 
con Craxi e due pesanti attacchi al pre
sidente del Consiglio Bruno Vìsentini 
muove contro Ciriaco De Mita «E allo
ra - si sussurra - qualcosa si è rotto tra 
questo governo e il grande capitale» E 

davvero cosi? Difficile dire. Ma l'im
provviso ritorno in campo del presi
dente del Pri segna certo l'ulteriore di
scesa della parabola di De Mita. Il «go
verno forte*, nato nove mesi fa, anna
spa già E Goria, Capria, Reichlin, Mar-
•mazzoli, Bassamni e Pomicino ora 
spiegano perché. 

verno delle «nuove regole» a 
governo contro il quale toma 
in piazza il movimento sinda
cale dalla annunciata «transi
zione» agli scomn in Parla 
mento coi Pei e I intera oppo
sizione E tra il punto di par
tenza e quello in cui si è, I ap
pannarsi, il lento declinare 
dell immagine del De Mita se
gretario e presidente con 
quella difesa a spada troppo 
tratta del suo ministro Gava, 
contestato per lo scandalo Ci 
nllo con le accuse per gli af
fari dell Irpinia e le sue repli
che stonate su cronisti «prez 
zolau» e complotti della P2, 
con quel suo strano navigare 
nella guerriglia del congresso 
democristiano tutto dentro il 
gioco del Palazzo e ben lonta
no ormai, da quella che fu la 
sua trincea il nnnovamento 
della De 

Una erosione Inarrestabile 
E dopo I avvio del logoramen 
to del rapporti nella -negalo 
ranza, dopo I inasprirsi dello 

FEDERICO QEREMK.CA 

scontro col movimento sinda
cale, ecco il segnale da molti 
suoi collaboratori giudicato 
come il più inquietante Dopo 
un silenzio di mesi, chiuso 
nell attesa di chi sta a guarda
re per poi giudicare, mercole
dì scorso, d improvviso, Bru
no Visentin! è tornato a farsi 
sentire De Mita? Ha perso «il 
senno e l'equilibrio indispen
sabili nella situazione nella 
3uale ci troviamo», scrive sulla 

Repubblica» E il giorno do
po spiega in una intervista al 
•Comere» il condono che il 

governo vuol varare è «un in-
ecenza» Accusa si sono 

•sciupati due anni» nel lavoro 
di risanamento della finanza 
pubblica. Gli anni sono 187 e 
188 giusto quelli del ritomo 
de alla guida del governo E se 
ancora non fosse chiaro quel 
che voleva dire Visenlini se 
ne va a via del Corso per un 
incontro più che cordiale con 
il leader del Psi «lo sono con 
vinto che II Pn ed il Psi - spie 

ga - devono camminare insie
me» 

E cos è questo improvviso 
asse Craxi Visentin!? L'attac
co del «doppio presidente» 
(del Pri e della Olivetti) segna 
davvero - come molti giurano 
- la fine del credito concesso 
dai grandi gruppi economico-
finanziari aTgovemo di De Mi
ta? E il suo ntomo in campo 
(a braccetto del Pai) è real
mente, per il presidente del 
Consiglio, il segnale più allar
mante delle quattro unirne 
settimane? «Che Visennni pre
ferisse Craxi a De Mita non mi 
pare una novità - dice Franco 
Bassamni - e la novità, sem
mai, è che dopo un periodo di 
silenzio oggi attacchi il gover
no e il suo presidente Questo 
potrebbe davvero voler dire 
che per alcuni lltempodiDe 
Mita si è consumato» Vito 
Riggio professore di diritto 
con frequentazioni americane 
per convegni e conferenze, 
deputato de spiega «Provi a 

rovesciare protagonisti e in
terrogativi voglio dire il se
gnale più pericoloso di queste 
ultime settimane non le pare 
l'attacco del Pel alla Fiat? E 
che ne dice degli Ispettori mi 
nlstenali inviati dentro le fab
briche dell'Avvocato?» Erano 
anni che non accadeva, e ad 
ogni azione di solito, segue 
una reazione 

Anche il grande capitale ha 
cominciato a lavorare per far 
terra bruciata intorno ad un 
governo dal quale non si sen
te garantito più? E e è forse 
qualcuno che ha deciso di ri
puntare le sue carte sul più 
•decisionista» Bellino Craxi? 
Nicola Capria, capogruppo 
socialista, fa il suo lavoro e 
getta acqua sul fuoco -Rima
niamo al fatb E i fatti dicono 
che Visentin! è da tempo che 
sul condono, per esempio, va 
dicendo queste cose Perle-
sperienza che ha, bisognereb
be starlo a sentire E invece, 
come si vede, questo non ac
cade» Tagliente invece Ge
na. -E da quando è fuori dal 
governo che fa cosi lo non 
gli ho mai risposto anche per 
che non mi pareva elegante 
fare polemiche con una per
sona di una certa eti Vedo 
invece che De Mita I ha fatto 
e questo evidentemente non 
ha giovato alla sereniti d ani 
mo del presidente del Pri» 

I partiti alleati di governo I 
sindacati mezza De, pezzi im 

Dura polemica 
di Angli» 
sull'associazione 
dei Comuni 

Gavino Angius (nella foto) critica aspramente «la i 
ranza di pentapartito che di fatto governa I Ancl» Secondo 
il reponsabile Pel degli enti locali, «mentre 1 Comuni tono 
con I acqua alla gola e non riescono a fare 1 loro bilanci», 
Il pentapartito «non tiene ad andare al di li di una generica 
e blanda denuncia della situazione evitando perfino di 
esprimere giudizi sul gravissimo decreto legge del gover
no» Angius afferma ancora che «1 Ancl non riesce più a 
esprimere autonomia» ed è sempre più «ostaggio della 

rilitica centralista del governo e della sua maggiorante». 
denuncia la «mancanza di volenti e di determinazione 

nel combattere gli indirizzi antlautonomiati di | 

Il congresso Psi 
cambia look 
dopo il tempio 
la piramide 

Il tempio eretto dal |_ 
tra Panseca al congresso 
socialista di Riminl era stato 
criticato dalla slampa? Un 
motivo in più per insistere, 
anzi per allargare gU oriz
zonti Alle prossime asttM 

• » — • • — - i i « - F a n » del Psi il vertice del partito 
sari sopra una piramide palco Lo fa sapere Giuliano Fer
rara sui prossimo numero del settimanale 'Epoca» Con 
distacco Ferrara parla di «virtù dell ostinazione», di «sapo
re di sfida allegra e non risentita», di «superiori!* tana 
spocchia» Il tutto, assicura Ferrara, «trapela de quanto dj 
perseverante e diabolico qualche volta la politica t i offri-

False foto 
con Almlrante 
Deputato Msi 
sotto Inchiesta 

Avrebbe ottenuto l'i 
ne a deputato nella circo
scrizione Torinc-Novara-
Vercelll facendo circolare 
fotomontaggi che lo ritrae
vano vicino all'ex tegrete-
rio missino Giorgio AlrrtV 

«••••••»»»••••«•»»••»••••••»»»» rame II suo collega «ora. 
baio I ha denunciato e il magistrato ha chiesto alla Camera 
l'autorizzazione a procedere Nelle prossime settimane I* 
decisione A finire sotto inchiesta è stato Massimo Matta-
no, trentottenne imprenditore torinese A denunciarla è 
Ludovico Boetli-Villanis gii deputato missino nella scorta 
legislatura, li giudice istruttore ha negato l'archiviazione 
del caso 

É vero che Udo Celli ha 
avuto diversi incontri in 
Umbria con esponenti del 
mondo economico, politi
co e finanziario? Lo do
mandano i deputati comu
nisti Provanilnl e Mirri e 

— — - « - « • - — democristlanlClllbertieRa. 
bulla in un'interrogazione a De Mita e Gava. Nel documen
to si chiede di sapere «quali personaggi abbiano partecipa
to sglhncontrl non certo di carattere privato e quali Inizia
tive, tenendo conto del deliberati del Parlamento, il Intèn
dono prendere per spezzare lin dal nascere I tentativi di 
ricostruzione di oscure traine» 

La «Voce repubblicana» 
toma a polemizzare con 
Giulio Andreotti sull'inv-

Chl incontra 
Celli in Umbria? 
InteiTogazione 
di Pel e De 

Pri ad Andreotti 
«Sulla Ubia 
non ci fidiamo. 
mostra 
I documenti» 

{ilanto chimico di Rabta: «I 
atti ormai accertali smenti

scono le versioni ambigue 
del ministro degli Esteri». 
Per il Pri-non è una vi* d'u
scita consentita» " 

Radio radicale 
manda in onda 
Occhetto 
da Italia Radio 

di aver letto 1 rapporti del servizi segreti -Vogliamo cono
scere questi famosi documenti. E comunque, aggiunge la 
•Voce., «i ministri hanno la responsabilità polilica, che 
non pud certo essere trasferita sui servizi segreto» 

«Italia Radio» ha accolte la 
richiesta di «Radio radica
le. di trasmettere oggi II filo 
diretto di Occhetto in onde 
dalle dieci Sarà quindi pos
sibile ascoltare la ttasmlt-
sione di Italia Radio «nel» 
tu queste frequenze Torino 

90 3, Novara, Vercelli M 9; Cuneo 102 75 Asti 91; AKo 
tandria 96 9 Milano, Bergamo, Brescia 87 75, Como 9S.9-, 
Lecce 1001, Pavia SS 9, Mantova, Cremona 105 3, Son
drio 9015, Verona 912, Padova, Venezia, Treviso, Vicen
za 103, Rovereto 96 6, Trieste, Udine Gonna 910, Porde
none 105 5, Genova, Savona 102 6 Bologna, Modena, 
Forti, Ravenna, Femia 10S 8, Reggio, Parma, Piacene» 
105 3, Ancona, Macerata 105 6, Ascoli 877, Firenze, Pra
to, Pistoia 97, Lucca, Pisa, Livorno Fresinone 104 9, Met
to, Grosseto 106, Viterbo, Perugia 1052, Roma, Latina 
88.6, Pescara, Aquila, Chletl, Campobasso 103 3, Napoli, 
Caserta 1016 Salerno 87 9, Potenza 102 9, Bari, Foggia 
100 05 Brindisi, Lecce, Taranto 89 6, Catania 90 6, Caglia
ri 102 3 ^ ^ 

CMItHMIO l*ANI 

portanli del movimento catto
lico alcuni tra 1 collaboratori 
da lui stesso scelti (si pensi 
alla recente intervista di Anto
nio Maccanico sui «maledetti 
irpini»), e ora come pare, set
tori significativi di quel potere 
economico-finanziario decisi
vo per le soni dei governi di 
3uestopaese Quasi una fuga 

a De Mita O solo, invece, 
manovre di superficie? «Ma
novre - dice Mino Martinazzo-
li, capogruppo de - e mi paio
no più la conseguenza delle 
difficolti, che ciò che le ha 
determinate Non è, però, che 
sia meno grave perché le dlf 
ficolti, infatti, ci sono davve
ro Forse dal governo ci si 
X t t a v a di più Una politica 

hia/a, soprattutto Che in
vece ancora non ce» Alfredo 
Reichlin dice «Dietro le diffi
colti dietro Visentin! non ve
do un disegno del grande ca 
pitale E che il patto tra De 
Mita e Craxi quello di cui tan
to s é parlato poteva reggere 

se c'erano davvero I reati del 
Pei con i quali rjanchttae. 
Mase dal Pel, invece, arrtieno 
segni di ripresa e se 11 piugeUu 
di De Mita ti mostra par quel 
che davvero è - Il I 
neodegasperiano di ira (l in
de politica centrista - alata 
Craxi si accorge che deve 
muoversi, o retta tofloctto». 

Grandi manovre ritmiate, 
alleanze da fare e da ritirare. 
quote di potere da reeastribur-
re, progetti da concretata». 
E In mezzo al turbinio, | go
verno che comincia ad anna
spare De MiU? Rimane asen-
zloso, si confida con poca», 
restano oscuri 1 progetti etti 
culla per salvare II tuo gotar-
no e per non affondare nette 
acque tempestose del con
gresso de -Già-nota con Iro
nia Cirino Pomicino - è tote e 
silenzioso come Napoleone 
prima delle sue battaglie. Ma 
ad attenderlo, stavolta, ( ' 
abbia Waterloo» 

l'Unità 
Sabato 
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